
Un Abbraccio 
del Padre

Tra lacrime e gioia

SFS 15.10.22 h 18.00
SSR 21.10.22 h 20.30

1. Canto iniziale
PADRE MIO
	 1. Padre mio, mi abbandono a 
te,di me fai quello che ti piace. 
Grazie di ciò che fai per me, 
spero solamente in te. Purché 

si compia il tuo volere, in me 
e in tutti i miei fratelli. Niente 
desidero di più, fare quello che 
vuoi tu.
	 RIT. Dammi che ti riconosca, 
dammi che ti possa amare 
sempre più, dammi che ti resti 
accanto, dammi d’essere l’a-
mor.
	 2. Fra le tue mani depongo 
la mia anima, con tutto l’a-
more del mio cuore, mio Dio 
lo dono a te, perché ti amo 
immensamente. Si, ho bisogno 
di donarmi a te, senza misura 
affidarmi alle tue mani, perché 
sei il Padre mio, perché sei il 
Padre mio. RIT.

2. Scena
	 Abbraccio: il prima e il dopo; 
atteso e sperato; spontaneo e 
preparato.  
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3. Brano biblico
	 “Si alzò e tornò da suo pa-
dre. Quando era ancora lon-
tano, suo padre lo vide, ebbe 
compassione, gli corse incon-
tro, gli si gettò al collo e lo 
baciò. Il figlio gli disse: «Padre, 
ho peccato verso il Cielo e 
davanti a te; non sono più de-
gno di essere chiamato tuo fi-
glio». Ma il padre disse ai servi: 
«Presto, portate qui il vestito 
più bello e fateglielo indossa-
re, mettetegli l’anello al dito 
e i sandali ai piedi. Prendete 
il vitello grasso, ammazzatelo, 
mangiamo e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era 
morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato». 
E cominciarono a far festa.

(Lc 15, 20-24)

4. Slide

5. Canzone
VORREI ESSERE TUA MADRE
	 Per amarti senza amare pri-
ma me vorrei essere tua ma-
dre. Per vedere anche quello 
che non c’è con la forza di una 
fede.
	 Per entrare insieme nel po-
ema del silenzio dove tu sei 
tutto quello che sento. Per 
amarti senza avere una ragione  
tranne quella che sei viva.
	 E seguire il fiume della tua 
emozione stando anche sul-
la riva. Leggerei il dolore da 
ogni segno del tuo viso anche 
nell’inganno di un sorriso.
	 Vorrei essere tua madre 
per guardarti senza voglia per 
amarti d’altro amore.
	 E abitare la tua stanza sen-
za mai spostare niente senza 
mai fare rumore. Prepararti il 
pranzo quando torni e non mi 
guardi ma riempire tutti i tuoi 
ricordi.
	 Ma il problema vero è se ci 
tieni tu ad avermi come madre. 
Fatalmente non dovrei spiegar-
ti più ogni gesto, ogni mia frase.

	 Mi dovresti prendere per 
quello che io sono non dovrei 
più chiederti perdono.
	 Vorrei essere tua madre an-
che per questo e mille e mille 
altre ragioni.
	 Ti avrei vista molto prima 
molto presto e avrei scritto più 
canzoni. Forse ti avrei messo 
in testa qualche dubbio in più 
cosa che non hai mai fatto tu
	 Forse ti avrei fatto pure 
piangere di più ma non hai 
scherzato neanche tu.

6. Dialogo
	 1. Non sempre le scelte dei 
figli rispecchiano le aspettati-
ve dei genitori. Come mi sen-
to?

	 2. Li lascerei liberi di sceglie-
re? Anche di sbagliare?

	 3. Come si creano, come si 
correggono le gelosie tra fra-
telli, tra sorelle?

7. Gioco
Sinonimi di questa parola:
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